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Al rientro del presidente portoghese dal suo viaggio 

Lisbona: altre consultazioni 
con il PCP e con i socialisti 

\ Prudente possibilismo nelle valutazioni dell'incontro tra Cunhal e Soares • Non sono emersi nuovi punti 
di contatto ma l'unità è necessaria per evitare un pericoloso deterioramento della situazione 

Dopo una sene 

di incontri 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 22. 

Un prudente possibilismo 
domina i commenti all'Inat
teso Incontro tra Costa Go-

, mes, Cunhal, Soares e 1 rap
presentanti delle due corren
ti fondamentali che convìvo
no polemicamente in seno al 
Consiglio della rivoluzione 
(la sinistra militare e II 
«gruppo del nove» che ra 
capo al moderato Melo An-
tunes). La prudenza è detta
ta dalla distanza che conti
nua a separare comunisti e 
socialisti. Il possibilismo si 
affida ai contatti ulteriori che 
il presidente conta di pro
muovere al rientro dal suo 
viaggio. 

'- E' stata, ha detto Cunhal, 
una riunione « esplorativa, 

utile anche se non posso di
re che abbiti aperto bu^ne 
prospettive per 11 futuro». 
Il fatto però che vi abbiano 
preso parte con Interesse « le 
forze più responsabili » e già 
di per sé, ha detto ancóra 
il segretario del PCP. un 
buon Indizio: sono state scam
biate Impressioni sufficiente
mente ampie sulla situazione 
politica, sul problemi che af
fronta la rivoluzione e sulle 
forme e l metodi da utilizza
re per superare la crisi i t -
tuale. E' stata « un'occasione 
per conoscere meglio l'ana
lisi che ognuno fa della situa
zione e le soluzioni ohe ognu
no propone ». 

Nel frattempo la polemica 
continua aspra e sistematica: 
non si perde occasione per 
accuse e controaccuse che si 

f H presidente Costa Comes al suo arrivo a Roma 

Un'intensa giornata di incontri 

[Costa Comes a Roma 
incontra Leone e Moro 

! Il presidente portoghese gè-
v'iterale Francisco da Costa 
•• Oomes. ha effettuato Ieri 
L una breve visita di lavoro 

CI nel nostro paese. 
,'., Giunto all'aeroporto di 
!•. Ciamplno poco prima delle 
• •;. 10, dove ad accoglierlo erano 
'('tra gli altri 11 capo del ceri-
• ' montale diplomatico delia 

' Repubblica ambasciatore Or-
•'• landl Contuccl e II sostituto 

della segreteria di Stato va
ticana monsignor Benelll. Il 

..generale Costa Gomes si è 
' i n t r a t t enu to In una sala ri

servata dell'aeroporto con le 
• autorità presenti senza fare 
i dichiarazioni ufficiali. 

Il presidente portoghese è 
, stato ricevuto In mattinata, 
* come riferiamo a parte dal 

pontefice Paolo VI. Nel pò-
;• meriggio ha poi avuto luogo 
'•; un incontro al Quirinale con 
•'11 presidente Leone. 

'" Il colloquio, cominciato al-
;" le 17, si è successivamente al
l', largato, con la partecipazione 
•:;del due ministri degli Esteri 
' Melo Antunes e Mariano Ru-

": mor. del segretario generalo 
•'!? della presidenza della Rs-
£ pubblica Picei la, del consi-
;:-' gllere diplomatico del presi-
V. dente ambasciatore Sensi, dui 
'- segretario generale del mini-

"'. stero degli Esteri portoghc-
:•;, se ambasciatore Tomaz An-

' dersen. e del rispettivi ambu
li: sciatori nelle due capitali Ar-
!j' mando Martin, e Pierluicl 
'•' Alverà. Dal Quirinale 11 pre-
, Bidente portoghese si è re-

1 • cato a Villa Madama dove 
> at è incontrato con il presi-
''V dente del consiglio Moro. 

Dopo questi Incontri Co-
•" sta Comes ha offerto, nella 
,s residenza dell'ambasciatore 
. 'por toghese a Villa Barberini, 
. un ricevimento. In questa oc-
»! castone Melo Antunes ha 
;; detto di aver discusso co-i 
:' Moro e Rumor 1 rapporti e-
-' conomtcl. tecnici, commercia-
;, 11 e culturali tra 11 Porto-
[" gallo e l'Italia. Secondo il 
;.| ministro degli esteri porto-
' ghese tali rapporti debbono 
il svilupparsi tramite la CEE. 
V eccezion fatta per quelli cui-
* turali che vanno sviluppati 

sul plano bilaterale: è anzi 
• Imminente la firma di un 
'' accordo scientifico-culturale. 
:; Melo Antunes ha detto Inol-
't tre di aver chiesto ai suoi in-
* terlocutori Italiani che M 
.' adoperino affinché siano ili-
1 Tesi 11 posto di lavoro e la per-
> sonalltà giuridica del lavora

tori portoghesi emigrati nel 
> paesi CEE, 
;•: In serata. Infine. Il capo 
• dello Stato portoghese e la 
r. consorte sono intervenuti ni 
>; Quirinale ad un pranzo of-
; ferto dal presidente Leone. 

Al momento del brindisi 
•:• 11 gen. Costa Gomes ha ri-
;. cordato la lotta antifascista 
, In Italia e le tradizioni di 

libertà del nostro paes". 
«Slamo quindi certi — eifll 
ha detto — che l'esoerien«i 

•? della rivoluzione liberatrice 
.' portoghese ha qui trovato 
? spirito di comprensione ». 
1 II presidente nortoghes» Ha 
•; aulndl ricordino che l'Ila'!* 
'' detiene attualmente la presi-
•* rjenza delln CEE e che. In 
•. tale veste, nuò svolere un 
ìt ruolo Importante nel l'affo'--
}• z»re 11 recente attegginmen-

to di appoggio e comprensio

ne che la Comunità ha as
sunto nel confronti del Por
togallo. Costa Gomes ha 
quindi parlato dell'Alleanza 
Atlantica (« abbiamo affer
mato In più di una occa
sione Il desiderio di coope
rare lealmente nel senso 
dell'Alleanza, non essendo 
nostra Intenzione introdurre 
elementi che possano pertur
bare il quadro attuale dell' 
equilibrio europeo») e del 
Mediterraneo (« un mare eu
ro-africano, lontano dagli 
interessi divergenti di poli
tiche egemoniche estranee 
all 'area»). 

Nel suo discorso 11 presi
dente italiano Leone ha as
sicurato 11 suo Interlocutore 
dell'Interessamento e della 
collaborazione dell'Italia al
lo sviluppo della democrazia 
portoghese. Leone ha anche 
ricordato che l'Italia. In qua
lità di Dresldente di turno 
della CEE. già si e « attiva
mente adooerata presso 1 
suol nartners affinché fos
sero tenute particolarmente 
presenti le istanze di pro
gresso economico e sociale 
dell'amica nazione lusitana ». 
Il een. Costa Gomes lasce
rà Roma questa mattina par
tendo alle 9.30 per Belgrado. 

Più di un'ora 
di colloquio 

con Paolo VI 
L'Incontro, avvenuto ieri 

mattina In Vaticano per ol
tre un'ora tra Paolo VI ed il 
presidente portoghese Costa 
Gomes, che era accompagna
to dal ministro degli esto'i 
Melo Antunes. è stato cen
trato sul rapporti tra Santa 
Sede e Portogallo, definiti 
dalle due parti « soddisfa
centi ». 

In un discorso pronunciato 
In portoghese, Paolo VI ha 
sottolineato il «grande signi
ficato » della visita del pre
sidente e. accennando alla 
situazione attuale del Porto
gallo, ha detto: « Rivolgiamo 
la nostra attenzione verso 11 
futuro di questo paese, a noi 
tanto caro, e desideriamo clic 
esso sia di serenità e di con
cordia, di evoluzione e di pro
gresso, nella pace e nella giu
stizia, per 11 bene di tutti 1 
cittadini ». Ha poi detto di 
conoscere le « difficolta del 
momento presente anche per 
quanto riguarda I territori di 
oltremare che tra poco giun
geranno alla Indipendenza » 
(alludendo all'Angola), auspi
cando che esse vengano su
perate « al più presto e nel 
modo migliore ». Anzi — ha 
aggiunto — «a tal fine la 
Chiesa cattolica In Portogal
lo è pronta a dare la pio-
pria collaborazione entusiasta 
e con disponibilità rispettosa 
e leale, non cercando per sé 
privilegi ma solamente la li
bertà garantita anche dai pat
ti concordatari ». 

Costa Gomes ha risposto 
dando assicurazioni che il suo 
paese manterrà buone i-eia-
zionl con la Santa Sede an
che sulla base del Concor
dato vigente. 

risolvono quasi altrettanto 
sistematicamente In una se
rie di spinte e controspinte 
su di un governo che slenta 
a trovare uno suo equilibrio 
e una sua effettiva autorità 
e direzione di marcia. Cunnal 
ha respinto l'accusa sociali
sta di « ambiguità » di sta
re, cioè, «con un piede den
tro Il governo e con tutto 11 
corpo all'opposizione ». Af
ferma il segretario del PCP. 
« Appoggiamo 11 governo in 
proporzione delle nostre re
sponsabilità ministeriali li 
comunisti, come è noto, han
no un solo ministro, quello 
dei trasporti, e un sottosegre
tario all'agricoltura • NdR). 
La nostra politica è la stes
sa nel campi, nelle fabbriche, 
nelle strade e nel governo ». 

I comunisti in altre paro
le, considerano la loro pre
senza nel governo Azevedo 
come 11 segno di una pura e 
semplice adesione alla sua 
piattaforma programmatica, 
la quale però, nella pratica, 
essi ribadiscono, risulta non 
applicata e deviata a destra. 
Il PCP riconosce oggi che 
l'ultimo governo Goncalves 
non aveva più una base suf
ficiente, anche se attribuisco
no la sua caduta, quasi esclu
sivamente, al « sabotaggio » 
socialista e socialdemocrati
co e alla offensiva del grup
po moderato del « nove » In 
seno alle forze armate, con
dotta col sostegno delle 
destre. 

II governo Azevedo e il suo 
programma erano parsi « il 
meglio» possibile nella nuo
va situazione: una soluzione 
che permetteva, si è detto, 
la difesa delle conquiste già 
raggiunte, delle libertà de
mocratiche, la completa de
colonizzazione. 11 prosegui
mento delle riforme di strut
tura, anche se non si parla 
più del comitati popolari di 
base e dell'ampliamento del
le forme di democrazia di
retta. 

E' a questo punto che si è 
riaperta, tuttavia, la crisi mal 
risolta: che si è riproposto, 
cioè, 11 problema di un equi
librio e di una sintesi tra le 
«sorgenti legittime» del pro
cesso rivoluzionario: il MFA, 
11 ruolo di avanguardia che 
rivendica « la par te più avan
zata e cosciente» della clas
se operaia nelle città e nelle 
campagne, il responso delle 
elezioni del 25 aprile scorso. 
L'esigua presenza del PC, il 
massiccio Inserimento del so
cialdemocratico PPD accanto 
al socialisti e il predominio 
del « nove », si sarebbero tra
dotti In pratica, secondo I 
comunisti. In una « svolta a 
destra» che non solo rende
rebbe inapplicabile la piatta
forma Azevedo ma rlschie-
rebbe, a loro avviso, di aprire 
la strada alla restaurazione 
dittatoriale. 

Tutti 1 passi Intrapresi in 
queste ultime settimane dal 
governo Azevedo e da questi 
giustificati con l'intento di 
« adeguare al reale e al pos
sibile» 1 ritmi di sviluppo 
del processo, di correggere at
teggiamenti e azioni che 
« spesso si risolvono In peri
colosa demagogia », di arre
stare la frana della crisi eco
nomica e di attenuare gli 
aspetti più acuti della con
testazione che 31 accresce nel 
paese e tra le varie unità 
militari, sono stati visti pra
ticamente in questa ottica. 

Ma la contestazione che le 
forze di estrema sinistra van
no estendendo nelle piazze 
e nelle caserme, soprattutto 
a Lisbona e Oporto, può es
sere ritenuta un valido ba
luardo contro il reale peri
colo di uno slittamento ver
so destra? Il verbalismo de
magogico domina nel ripe
tersi quasi quotidiano di « ri
ti » rivoluzionari. Il bivacco 
quasi permanente dinanzi al
le unità militari, in segno di 
« solidarietà » con atti di in
subordinazione che la « lea
dership» militare considera 
al di fuori dell'ambito legit
timo della democratizzazione 
delle forze armate, sta al con
trarlo risvegliando e rafforza 
quelle gerarchle che non han
no mal rinunciato al ritorno 
ai bel tempi in cui l'esercito 
« obbediva e basta ». L'assal
to agli organi di Informazio
ne, come quello di ieri sera 
alla cattolica Radio Rena-
scenca, dove, alla fine di una 
specie di «happening» rivo
luzionarlo si è deciso di im
padronirsi delle Installazioni, 
non si sa bene per fare che 
cosa, non fa che accreditare 
le tesi delle destre conserva
trici e acutizza inutilmente i 
rapporti con la Chiesa. 

Tutto ciò rende esplosiva 
una situazione già di per sé 
instabile e delicata e rende 
possibile alle destre mettere 
sullo stesso plano l'agitazio
ne dell'estrema sinistra e le 
lotte reali dei lavoratori per 
fare ordine nella produzione, 
nelle aziende nazionalizzate, 
per una corretta ed efficace 
applicazione della riforma a-
grarla, per una migliore com
prensione del bisogni e delle 
necessità dei ceti medi ur
bani e del piccoli proprietari 
agricoli del nord, che costi
tuiscono comunque il nucleo 
della popolazione portoghese 
più refrattario al nuovo e la 
più numerosa potenziale ba
se di appoggio delle forze 
conservatrici e reazionarie, .. 

E questa confusione contri
buisce a rendere precario 11 
compromesso In seno alla ge
rarchia militare tra il grup
po moderato del « nove », la 
minoranza di sinistra, e la 
maggioranza del militari vec
chio stampo, non alleni da 
nostalgie spinollste. 

E' qui che s'innesta 11 di 
scorso della destra politica 
e del PPD in particolare. Le 

azioni e l'influenza di questo 
partito assieme a quelle del 
nostalgico e fascista CDS so
no In aumento soprattutto 
nel nord. Comizi affollatissi
mi, riunioni dove predomi
na lo spirito di rivincita. E 
non si può escludere che nel
le elezioni legislative la cui 
data si approssima, si avve- ., 
rlno 1 timori che sembrano 
nutrire 1 socialisti di Soares: 
che 11 PPD diventi, cioè il 
primo partito, con tutte le 
conseguenze che ciò potreb
be comportare. Non altrimen
ti si giudica qui la polemica 
che sempre più sovente si 
accende tra socialisti e popo
lari democratici su questioni . 
come la definizione di alcuni 
fondamentali articoli della 
Costituzione, da cui dovrà di
pendere la struttura politica 
economlco-gluridlca del nuo
vo Stato. Più di una volta, 
nel giorni scorsi, socialisti e 
comunisti hanno votato as
sieme e d'accordo contro le 
posizioni del PPD all'Assem
blea costituente. Predomina 
però nel socialisti la preoccu
pazione di tenere «aggancia
to » il PPD per non « rischia
re », come si dice apertamen
te In seno alla « leadership » 
di quel partito, di « cadere 
nell'abbraccio comunista ». 

Anche in questa luce va 
certamente vista la risposta 
che Soares dà alla richiesta 
del partito comunista di 
« rompere 1 ponti con la de
stra e con 11 PPD per raffor
zare la sinistra ». « Da parte 
nostra — ha detto Ieri Soa
res uscendo dall'Incontro con 
Cunhal — non vi è alcuna 
Intenzione di emarginare il 
PPD, un partito che è e de
ve restare nel governo». Per 
Soares « questo governo è un 
governo di sinistra che gode 
dell'appoggio della grande 
maggioranza del popolo » e 
« Il fatto che 1 comunisti lo 
contestino non cambia nul
la, poiché non vi è un'altra 
alternativa più a sinistra a 
questo governo ». 

Franco Fabiani 

Il compagno 
Prestes 

ha lasciato 

l'Italia 
Il Segretario generale 

del Partito comunista bra
siliano Luis Carlos Pre
stes ha lasciato l'Italia 
dove era giunto su invito 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Il compagno Prestes nel 
corso del suo soggiorno 
Italiano ha avuto colloqui 
con 1 compagni Luigi Lon-
go. Enrico Berlinguer e 
Giancarlo Paletta, con 
Piero Plcralll della Segre
teria, col direttore del-
l '«Unità» Luca Pavolinl 
e Franco Saltarelli della 
Sezione esteri del Comi
tato Centrale. 

Il Segretario generale 
del PCB si è Inoltre re
cato a Bologna e Raven
na dove ha partecipato 
ad alcune manifestazioni 
di massa ed ha avuto In
contri con I dirigenti del
le organizzazioni del Par
tito, con amministratori, 
col sindaco di Bologna 
Zangherl e con esponenti 
di diverse forze politiche, 
sociali e religiose. 

Nella capitale li compa
gno Prestes è stato rice
vuto al C.C. del PSI dal 
compagni Giuseppe Avo-
Ilo della Direzione, Egoli 
e Maggi della Sezione re
lazioni Internazionali, si 
è Incontrato con 11 sena
tore Lello Basso per 11 
Tribunale Russell II, ha 
assistito all'inaugurazione 
dell'anno accademico al
l'Istituto di studi comuni
sti « Palmiro Togliatti » 
alle Frattocchle ed ha 
avuto una calorosa acco
glienza dai compagni e 
simpatizzanti comunisti 
di una organizzazione di 
base del Partito, la sezio
ne Portuensc-Vllllnl. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Franco 

cessila di prepararsi a fron-
teRgiare situazioni nuove. 

E indubbiamente situazioni 
nuove si profilano. Al eli là 
dello stato di tensione inter
no — ieri l'ETA ha rivendicato 
a suoi militanti l'uccisione del
la guardia civile Lopez Tri-
vino, avvenuta sabato scor
so a Zarauz — vi è la preoc
cupazione per quanto può ac
cadere nel Sahara, con la 
precettata « marcia pacifica » 
di 350 mila marocchini nel 
territorio controllato dalla 
Spagna. 

In questa luce si compren
de anche — il che non vuol 
dire che la si giustifica ~ 
la preoccupazione di control
lare accuratamente ogni voce : 
è evidente che se notizie do
vranno essere date, si cer
cherà di farlo quando ogni 
vuoto sarà riempito, in modo 
da evitare soluzioni di conti
nuità nella gestione del pote
re. Naturalmente questa non è 
una soluzione, ma solo un 
espediente per guadagnare 
tempo. Ed è l'unica supposi
zione che si può fare di fron
te alla assoluta mancanza di 
informazioni fondate e atten
dibili. 

C'è infine da segnalare la 
preoccupazione, in questo mo
mento di incertezza e di ten
sione ,che si nutre per la si
curezza dei detenuti politici. 
Contro di questi nei giorni 
scorsi sono state lanciate mi
nacce e qualche settimana fa. 
gruppi di estremisti fascisti 
cercarono di entrare all'inter
no del carcere di Caraban-
chel, per uccidere — diceva
no — i prigionieri. Sono mi
nacce che possono ripetersi 
in una situazione come quella 
di oggi. 

Trattative 
la pensione degli statali sarà 
pari airSOVo dell'ultima re
tribuzione, maggiorata di una 
quota forfettaria pari al 18-A 
della retribuzione: 

e) a partire dal gennaio di 
quest'anno. Invece, verranno 
rivalutate le pensioni del 200 
mila dipendenti degli enti lo
cali, liquidate prima del 31 
dicembre del '74. I migliora
menti sono previsti anche per 
le pensioni superiori al 6 mi
lioni annui, nonostante que
sta non fosse una richiesta 
dei sindacati. 

Ancora insoddisfacente. In
vece, è stato l'altro incontro 
con II governo durato, marte-

di scorso, fino a tarda notte: 
quello per le tarlilo telefo
niche. I] giudizio è stato 
espresso ieri dalla Federazio
ne CGIL, CISL, U1L riunita
si Insieme al comitato di 
coordinamento per la verten
za dell'elettronica e delle te
lecomunicazioni. In un co
municato, si sottolinea che 
« l'impegno assunto dal go
verno di discuterci criteri & 
una politica delle tariffe», è 
da ritenersi positivo: così co
me è « una acquisizione im
portante» Il fatto che alla 
l'Ine del mese si tenga un 
Incontro per affrontare con
cretamente 1 problemi dei pia
ni di investimento nell'elet
tronica e nelle telecomunica
zioni. E" stata inoltre acqui
sita la eliminazione del 200 
scatti obbligatori per le uten
ze domestiche e la riduzione 
a 300 scatti per artigiani e 
coltivatori diretti, nonché la 
rateizzazlone In un triennio 
del costo di allacciamento del 
nuovi impianti. 

«Non è accettabile. Invece, 
— sottolinea 11 comunicato 
sindacale — la indicazione di 
un recupero del minor introi
to attraverso o l'aumento del 
canone, o una riduzione denti 
investimenti ». Tale recupero 
va ricercato, secondo 1 sin
dacati «soprattutto attraver
so l'aumento dei canoni per i 
doppi tele/oni, dei servizi so
fisticati e sulle fasce dei 
maggiori consumi, garanten
do nel contempo una fascia 
minima esente da aumenti ». 
In base a queste considerazio
ni. CGIL. CISL, UIL riten
gono che « rincontro pro
grammato per i prossimi gior
ni debba assumere un carat
tere decisivo e si riservano, 
sulla base del suo esito, di 
decidere le conscguenti Ini
ziative da intraprendere ». 

I ferrovieri, dal canto loro. 
proseguiranno la trattativa 
nell'Incontro previsto per lu
nedi prossimo alle 17 presso il 
ministero della riforma della 
pubblica amministrazione. Il 
Sindacato ferrovieri CGIL, in 
un comunicato, mette In ri
salto che « sono siati fatti 
alcuni passi avanti » e che 
«il governo si è impegnato a 
presentare una proposta de
finitiva nell'incontro di lu
nedi ». 

Oggi pomeriggio alle 18 sa
rà la volta dei dipendenti dei 
monopoli, mentre per 1 poste
legrafonici, l'Incontro con 11 
governo è fissato per do
mani alla stessa ora e 
sempre a palazzo Vldonl. 
I sindacati chiedono: un 
aumento di 800 lire al 
giorno del premio industriale 
(circa 20 mila lire al mese): 
un altro aumento di 200 lire 
al giorno per 11 personale 
addetto all'esercizio (esclusi 
gli amministrativi); una di
versa organizzazione del tur
ni di lavoro; la rivalutazione 

della indennità notturna o 
della indennità iesliva e un 
miglioramento dell'indennità 
di rischio. 

Infine. 1 18 sindacati « auto
nomi » e In C1SNAL prepara
no l'aKitiU'.ione che invertirà 
la scuola, i ministeri, le fer
rovie. La protesta e stata 
mantenuta anche se il go
verno ha annunciato che 
aprirà una trattativa anche 
con uli «autonomi», L'obiet
tivo di queste organizzazioni 
corporative è puramente pro
vocatorio: vogliono, infatti. 
respingere l'accordo interve
nuto tra sindacati e governo 
sul pubblico Impiego. 

Il «carattere demagogico 
e strumentate » dell'agitazione 
di autonomi e fascisti è sta
to condannato ieri dal Sin
dacato ferrovieri CGIL, che 
ha denunciato la manovra 
volta «a dividere i lavoratori 
in un momento in cui è ne
cessaria la massima forzu e 
compattezza del movimento». 

A proposito dell'atteggia-
mento del governo, va sotto
lineata la sua ambiguità. Na
turalmente, esso può tratta
re con ogni sindacato che sia 
tale, tuttavia l'apertura di 
trattative con gli « autonomi » 
moevra una incapacità di sce
gliere una linea coerente nel 
confronti dei gravi problemi 

cU-l pubblico impicco; pro
prio a cominciare dalla 
« giungla retributiva ». E' no
to, infatti, che le richieste 
di queste organizzazioni spin
gono proprio ad aumentare 
le .sperequazioni di trattamen
to tra settore e settore; lo 
dimostra la recente vicenda 
dei finanziari. Il governo 
quindi entra in contraddizio
ne con quanto è scritto nella 
premessa generale dell'accor
do stipulato con le confede
razioni. Tra l'altro si sostie
ne che verranno «eliminate 
le specifiche norme o dispo
sizioni clic impediscano o con
traddicano, le applicazioni dei 
risultati degli accordi trien
nali»: proprio quelle stessa 
norme che 1 slndncatinl «au
tonomi » vorrebbero far pro
lificare. 

Cile: confermata 

la morte 

di un dirigente 

del MIR 
SANTIAGO, 22 ! 

Il dirigente del MIR (Mo
vimento sinistra rivoluziona
ria) Dagoberto Perez, è sta
to ucciso mercoledì scorso 
durante uno scontro a fuo
co con la polizia nelle vici
nanze di Santiago. Lo an
nuncia un comunicato del 
MIR consegnato alle agenzie 
di stampa straniere nel qua
le si precisa che Perez ed al
tri diversi alti dirigenti del 
movimento si sono trovati 
improvvisamente accerchiati 
dalle forze dell'ordine in una 
casa di campagna. Dopo una 
sparatoria protrattasi per 
quattro ore e nel corso della 
quale Dagoberto Perez è sta
to colpito a morte, gli asse
diati sono riusciti a fuggire 
dopo aver fatto saltare in 
aria la casa. Nel combatti
mento sarebbero morti an
che due agenti di polizia. 
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r Autunno: tempo di spese. 
Standa lo sa e vi propone 

un "gran mercato" in cui trovare 
scelta, qualità e prezzi giusti. 

Il vestire "casual"è pratico, disinvolto, soprattutto conveniente. Guardate questi esempi: 

MAGLIETTA 
donna in misto angora 

CAMICETTA 
donna, vari modelli e colori 
JEANS 
donna in velluto 

JEANS 
donna in denim 
PULLOVER 
uomo in Shetland, 3 modelli 

JEANS 
uomo in puro cotone 

JEANS 
uomo in velluto di puro cotone 
PULLOVER 
ragazzi in misto lana 

JEANS 
per bambini da 3 a 5 anni 

PANTALONI in grisette di puro 
cotone per bambini da 3 a 5 anni 

JEANS in velluto millerighe 
per bambini da 3 a 5 anni 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

• L. 

L. 

L. 

3500 
4000 
6500 
4500 
5000 
4500 
5000 
4500 
3500 
2500 
4000 

Visitate il 

PORTOFRANCO 
Cercate in tutti i magazzini Standa la zona 
del Portofranco: un festoso bazaar dove 
trovate lo scontodel 20% 
su tantissimi articoli per l'abbigliamento, 
la casa, la bellezza e ii tempo libero. 

GRUPPO MONTEDISON 

STRI ili 

I?, 


